CAPITOLATO SPECIALE PER LA IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA MICROFONICO DELL’AULA CONSILIARE E PER L’ INSTALLAZIONE DEL SISTEMA DI VOTO ELETTRONICO

Cod. C.I.G. 423012

Art.1 – Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto:

· l’automatizzazione del sistema microfonico dell’aula consiliare mediante fornitura di software e consolle integrata che permetta al Presidente dell’assemblea di moderare i lavori ed al singolo consigliere di prendere la parola automaticamente;

· fornitura ed installazione di un sistema di voto elettronico (integrato con il sistema microfonico) con autenticazione tramite smart card e visualizzazione dell’esito del voto sul display;

· fornitura ed installazione  di una quarta telecamera e spostamento del sistema di regia dall’aula consiliare alla sala regia;

· manutenzione ed assistenza gestionale, dalla data di stipula del contratto al 19-06-10, sia al sistema microfonico che al sistema di voto elettronico.

Art.2 – Strumentazione oggetto della fornitura

La ditta dovrà fornire ed installare  le seguenti apparecchiature minime, da integrare con quelle già esistenti:

- n.45 postazioni microfoniche con sistema di voto elettronico con autenticazione tramite smart e    visualizzazione dell’esito del voto su numero due display;

- n.45 Chip Card preprogrammate misure 85 x 54mm;

- n.2 consolle per  la gestione dei lavori consiliari (compresa l’accensione e lo spegnimento)    microfoni consiglieri;  

- sistema di puntamento delle telecamere (esistenti) con attivazione microfonica; 

- sistema di sottotitolazione con attivazione microfonica; 

- n.1 telecamera con puntamento a joystick  
- n.1 microfono ambiente 

- n.2 Monitor al plasma da 50 pollici 

A questo elenco devono essere aggiunte tutte le apparecchiature necessarie (hardware, software con licenza d’uso, rack, cavi, prese di connessioni ed altri dispositivi necessari).

La fornitura dovrà comprendere: schemi esecutivi, installazione  di tutte le apparecchiature, rack, cavi e loro posa,  avviamento e collaudo. Si intendono compresi nella fornitura tutti gli altri dispositivi che si rendessero necessari per il buon funzionamento del sistema integrato. Una volta effettuato il collaudo la ditta aggiudicataria dovrà organizzare un corso di apprendimento per gli operatori. La consegna, installazione e collaudo della fornitura dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del contratto.

Art.3 - Garanzia della fornitura 

I prodotti forniti devono essere nuovi di fabbrica ed in produzione al momento della fornitura, privi di difetti, esenti da malfunzionamenti e debbono possedere tutti i requisiti indicati dalla Ditta aggiudicataria nella documentazione tecnica.

La Ditta aggiudicataria, per tre anni dalla data del verbale di collaudo con esito positivo, assume l’obbligo di mantenere e/o riportare i prodotti forniti in condizioni di regolare funzionamento, ove necessario sostituendo le parti difettose, senza alcun addebito per il Consiglio Regionale, a meno che i difetti od i malfunzionamenti siano dovuti a cause di forza maggiore o imputabili a negligente uso dei prodotti.

Il Consiglio Regionale si impegna ad informare tempestivamente (possibilmente via fax),  la Ditta aggiudicataria dei difetti e dei malfunzionamenti che si dovessero verificare, indicandone le specifiche caratteristiche.

La Ditta aggiudicataria assume l’obbligo di intervenire per la rimozione di difetti e malfunzionamenti entro 12 ore lavorative dalla ricezione della segnalazione da parte dell’Amministrazione e a ripristinare le condizioni di regolare funzionamento entro le 24 ore lavorative successive, on-site, salvo casi eccezionali per cui si rende necessario il ritiro temporaneo dell’apparecchiatura. 

Nel caso in cui, durante il periodo di garanzia, difetti o malfunzionamenti determinino la indisponibilità di uno dei prodotti oltre il termine dianzi citato (36 ore), la Ditta aggiudicataria si impegna, nelle more della citata indisponibilità, a sostituire tempestivamente il prodotto con altro uguale o equivalente ed a ripristinare le condizioni di normale funzionamento (eventuale reverse di dati e procedure applicative di base e di ambiente); qualora per il medesimo prodotto si verifichino malfunzionamenti continui nella misura di tre interventi nell’arco del primo anno di garanzia, tali da rendere il prodotto indisponibile per tre giorni lavorativi complessivamente, l’Amministrazione ha facoltà di richiede alla Ditta la definitiva sostituzione del prodotto in questione, con conseguente decorrenza della garanzia dalla nuova data di consegna/installazione.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si precisa che, nel periodo di validità della garanzia, la sostituzione di parti difettose di un’apparecchiatura comporta non solo il cambio della parte ma anche le eventuali attività di ripristino della completa funzionalità dell’attrezzatura, senza alcun onere per l’Amministrazione.

La ditta aggiudicataria garantisce i ricambi delle attrezzature fornite per almeno 5 (cinque) anni.

Art.4 - Penali per ritardata consegna 

In caso di ritardo nella consegna, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo sarà comminata al Fornitore una penale per ritardata consegna pari a € 100,00 (cento/00) dell'importo netto di aggiudicazione. Detta penale sarà trattenuta in detrazione sui pagamenti maturati dalla Ditta aggiudicataria.

Art.5 – Modalità operative del servizio manutenzione ed assistenza gestionale

La ditta aggiudicataria dovrà garantire, durante lo svolgimento delle sedute del Consiglio Regionale ( mediamente 2 al mese), a partire dalla data di stipulazione del contratto fino al 19 giugno 2010, la presenza di un operatore di sistema che dovrà prevalentemente sovrintendere il buon funzionamento del sistema di voto elettronico.  Per sedute di lunga durata si evidenzia la necessità di doppiare la presenza dell’operatore di sistema.

Art.6 - Obbligo di sopralluogo

Le ditte in gara devono effettuare obbligatoriamente apposito sopralluogo presso l'Amministrazione, in modo da prendere visione dell'aula consiliare e di quant'altro possa essere utile per la formulazione dell'offerta.

Art.7 – Divieto di subappalto

E’ fatto divieto di subappaltare, in tutto o in parte,  il servizio oggetto del presente  disciplinare tecnico.

Art.8 – Obblighi dell’Amministrazione

E’ a carico dell’Amministrazione  l’obbligo di preavviso di almeno 24 ore prima della data stabilita per la seduta del Consiglio Regionale.

Art.9 – Obblighi della ditta aggiudicataria

All’atto dell’affidamento dell’appalto, la ditta aggiudicataria dovrà obbligarsi, nei confronti del proprio personale:

a)ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località  in cui si svolge l’appalto anzidetto, anche se essa appaltatrice non aderisca alle associazioni stipulanti o vi receda e indipendentemente dalla natura, struttura, dimensione e qualificazione giuridico-economica dell’impresa stessa;

b)ad assumersi tutti gli obblighi ed oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Consiglio Regionale o in solido con questo, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti  del Consiglio Regionale e di ogni indennizzo.

In caso di inottemperanza alle obbligazioni contrattuali e sociali, accertate dall’Amministrazione o segnalate dall’Ispettorato del Lavoro, il Consiglio Regionale potrà provvedere direttamente impiegando le somme del corrispettivo d’appalto, senza che la ditta appaltatrice possa opporre eccezioni né aver titolo a risarcimento di danni.

Art. 10 - Collaudo dei prodotti oggetto della fornitura

Tutte le apparecchiature oggetto della fornitura, una volta installate, saranno oggetto di collaudo da parte di funzionari nominati dal Consiglio Regionale.

Il collaudo è finalizzato a verificare, per ciascun prodotto,:

· il rispetto dei termini contrattuali;

· la conformità, per tipologia e quantità, a quanto descritto in contratto e nei suoi allegati;

· le condizioni di funzionamento, sulla scorta delle prove funzionali e diagnostiche.

Il collaudo sarà effettuato, alla presenza degli incaricati della Ditta aggiudicataria muniti di idonea delega di rappresentanza, non oltre trenta giorni naturali e consecutivi dal completamento della fornitura e posa in opera.

Qualora i prodotti non superino le prescritte prove funzionali e diagnostiche, le stesse devono essere ripetute e continuate, entro dieci giorni solari consecutivi, alle stesse condizioni e modalità, con gli eventuali oneri a carico della Ditta aggiudicataria fino alla loro conclusione con esito positivo.

Qualora i prodotti non superino in tutto od in parte queste ultime prove, il Consiglio Regionale ha facoltà di:

a) richiedere alla Ditta aggiudicataria che renda disponibili a sue spese entro dieci giorni naturali consecutivi prodotti aggiuntivi idonei a porre i prodotti forniti in condizioni di superare le prove di collaudo;

b) risolvere il contratto, ponendo a disposizione della Ditta aggiudicataria le apparecchiature consegnate perché ne effettui il ritiro, a propria cura e spese, entro dieci giorni naturali consecutivi, e procedere allo scorrimento della graduatoria.

Quando invece, il collaudo pone in evidenza solo guasti ed inconvenienti che possono essere eliminati a giudizio degli incaricati del collaudo, la Ditta aggiudicataria assume l’obbligo di:

· eliminare i guasti e gli inconvenienti in brevissimo tempo e comunque non oltre 10 giorni dalla data del verbale di accertamento redatto dagli incaricati del collaudo;

· richiedere un nuovo collaudo non appena eliminati guasti ed inconvenienti.

Art.11 – Cause di risoluzione del contratto

In caso di mancato rispetto del presente capitolato o di prestazioni di servizi insufficienti, il Consiglio Regionale intimerà alla ditta aggiudicataria di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni, a mezzo raccomandata A/R.

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non dovesse provvedere, il Consiglio Regionale avvierà la procedura per la risoluzione del contratto e l’applicazione delle penalità in ragione della gravità delle inadempienze, fino al 50% del corrispettivo contrattuale, e salvo l’ulteriore risarcimento del danno.

L’incarico si intenderà revocato in caso di sottoposizione dell’aggiudicatario a procedure concorsuali o esecutive, conseguenti ad insolvenza.

Art.12 – Modalità di pagamento

All’atto di ultimazione della fornitura il Consiglio Regionale procederà al pagamento relativo alle apparecchiature, previo esito positivo del collaudo ed emissione della relativa fattura, mentre l’importo relativo al servizio di manutenzione e gestione dell’impianto sarà erogato in rate mensili posticipate, previa attestazione di regolare esecuzione del servizio ed emissione delle relative fatture.

Art. 13 – Foro competente

Per  ogni eventuale controversia, il foro competente è quello di Potenza.







